
IL CONFINE COME BENE COMUNE 
raul pantaleo, TAMassociati 
 
Pensare al confine come ad un Bene Comune; immaginarlo baluardo contro l'emarginazione e l’esclusione, questa può 
essere la nostra sfida. 
Letteralmente confine sta per cum-finis, ciò che separa, limita e nel contempo che è in comune con l’altro, che unisca 
con uno stesso fine.  
Il confine che immaginiamo nel breve percorso didattico che faremo crescerà nel confronto continuo con l'alterità, in un 
processo di “costruzione di senso” volto a definire categorie comuni quali appartenenza, identità, condivisione, 
conoscenza. 
Una prova tangibile di come l'architettura possa contribuire, proprio nello spazio fisico della separazione, a rendere 
tangibili principi di socialità, partecipazione, integrazione, unità.  
Sarà pratica da condursi in sintonia con le molteplici componenti socio-culturali che operano in questo territorio 
articolato e spesso disaggregato, dove l’architettura potrà ricostituire il proprio ruolo di “sapere comune” capace di agire 
per la cura dei luoghi e delle comunità. 
Il “confine” infatti non è soltanto uno spazio fisico, è anche uno spazio mentale; è cioè quel luogo d'incontro e di 
scambio che oggi sta diventato nuovamente luogo di scontro e separazione. L’architettura di confine potrà, quindi, agire 
come strumento di sintesi se sarà in grado di confrontarsi con questa realtà, costruendo nuovi contesti in cui la società si 
riconosca e possa organizzare in modo soddisfacente le regole del proprio vivere “cum-finis”. 
Una pratica progettuale partecipata e intelligente, creativa ed efficace, attenta e responsabile, capace d'immaginare e 
realizzare luoghi di comunità. E poiché le politiche, in architettura, diventano luoghi, l'ipotesi di progetto vuole anche 
essere un richiamo forte alle responsabilità e potenzialità della politica nella vita di tutti, dimostrando che anche una 
realizzazione spaziale, fissa o mobile, temporanea o permanente, effimera o reale che sia può diventare soggetto politico 
di difesa e pretesa di diritti e di cura del Bene Comune.  
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